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tamente abbracciato il mio configlio ; com®
io fono pronto nell’ adempiere il mio ime
Pegno.

Anzi ne prendo ora uno piit arduo di
quello che aleri fappia immaginarfi . Voglio
inlegnare 2 ritrovare in quell’ aurea pianta
non folo la ricchezza, ma la delizia, la di-
fefa, e la medicina. L’ impegno ¢ grande }
e s’io non I’adempio, fono contento di pals
fare pel piut ridicolo - vaneggiante del Mon«
do: ma fe ne refteremo perfuafi , chi potrd
¥egare che le proprietd del noftro Moro fies
no affai pit maravigliofe, ¢ pitiurili di quel
le della famofa Pianta de’ Cocchi degl’ Ine
diani (2)?

Con quefta Pianta fanno efii le vele alle
lor barche, e le provvedono d’ogni cofanes
ceffaria fenza mendicarla altronde: ferve los
ro di carta, di cibo , di bevanda : traggon
da effa, ed oglio, ed aceto, ed acquavite ,
¢ zucchero 4 ¢ lievito , per fare il pane , ¢
latte . Ma quefto & un puro effetto di ne-
ceffita , percht ad effi mancavano tutte le
altre cofe; e con la loro induftria hanno vo-
luto ( ma fempre imperfettamente ) imita.
re la Natura , Noi certo non affideremmo
la noftra vita a quelle barche ; non ci efs
porremmo in mare cont quelle Vele; fcrives

remo

- (a) Gemelli Tom, IIL c. 76, :



